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GRAN BRETAGNA L'intransigenza del governo ha già prodotto gravi danni 

finito occo dei porti 
Ripristinati i collegamenti tra Dover e Calais 

L'annuncio nella notte dei sindacati e delle autorità dello scalo inglese - La decisione presa per evitare ulteriori tensioni e ripercussioni 
dello sciopero - Sulle due sponde della Manica la paralisi di una settimana - Le trattative per la vertenza in corso a Londra 

ULTIM'ORA 
LONDRA — Ieri sera i portuali 
di Dover hanno deciso di in
frangere la disciplina sindacale 
e di sbloccare lo scalo, il più im
portante della Gran Bretagna. 
Lo hanno annunciato le autori
tà del porto ed esponenti del 
sindacato. Immediatamente, 
sull'altra sponda del canale del
la Manica, i camionisti britan
nici hanno revocato l'agitazio
ne — con il blocco dello scalo di 
Calais — proclamata per prote
stare contro lo sciopero dei por
tuali, che impediva loro il ritor
no in patria. 

Dal n o s t r o corr i spondente 
LONDRA — Lo sciopero dei 
portuali, dopo una settimana, 
non è ancora risolto: tutti gli 
scali marittimi britannici ri
mangono bloccati. Quello dei 
minatori, che si prolunga ormai 
da 4 mesi e mezzo, minaccia di 
trascinarsi indefinitamente. 
Sono due facce della stessa me
daglia: l'intransigenza del go
verno, il rifiuto della trattativa, 
la volontà di «dare una lezione* 
al sindacato. II disagio, però, è 
forte: c'è un innegabile effetto 
deprimente nella produzione, il 
via-vai delle merci in arrivo e 
partenza è paralizzato, le basi 
della politica economica gover-

*rt 

IHT3E2S 

FOLKSTONE — Conducenti di camion bloccati dallo sciopero dei portuali,lungo l'autostrada 

nativa sono sempre più scosse. 
E, dietro tutto questo, c'è una 
crisi di fiducia della City finan
ziaria, il rialzo dei tassi d'inte
resse pregiudica le prospettive 
di ripresa e il contenimento 
dell'inflazione. Ed è la sterlina, 
in modo speciale, ad apparire 
adesso esposta, vulnerabile. Il 
governo Thatcher si trova a do
ver affrontare più problemi di 
quanti possa risolvere il suo ap

proccio rigido e limitato, inca
pace della necessaria flessibili
tà. Prima di tutto il fronte del 
porto, dove i docker sono riso
luti a non mollare prima di aver 
ottenuto le più ferine garanzie 
che il tcntati\o di aggirare (ed 
eventualmente mettere da par
te) il loro contratto nazionale 
non verrà ripetuto. Con l'im
piego di mano d'opera «non re
gistrata» (sul molo di Immin-

gham, 10 giorni fa), datori di 
lavoro e governo si sono fatti 
cogliere con le mani nel sacco 
dopo che, per mesi, andavano 
suggerendo che era ora di sot
toporre n revisione un contrat
to di categoria (firmato più di 
-10 anni J'a) che garantisce im
piego e salario sicuro. 11 signifi
cato della lotta in corso è molto 
semplice- i 3G.000 portuali bri
tannici non vogliono farsi re

spingere indietro alla condizio
ne di manodopera «casuale., 
che si affitta ad ore, che si re
cluta sul «mercato delle brac
cia. quotidiano. La manovra di 
«deregolamentazione» thatchc-
riana ha avuto come risposta il 
fermo istantaneo di tutti i mo
vimenti via mare: un prezzo as-

' sai alto da pagare (come risul
tato dell'ostinazione politica 
del premier) per un isola come 
la Gran Bretagna che dipende 
in misura così alta dagli scambi 
marittimi. È affidato alle navi 
il 75% dell'import-export bri
tannico. 1 portuali, nel fermare 
il commercio, avevano però vo
luto risparmiare il traffico delle 
persone e delle auto private per 
non colpire l'esodo delle vacan
ze estive che proprio ora giunge 
al suo culmine. Ma i conducenti 
dei veicoli commerciali che do 4 
giorni fanno la sosta da un lato 
e dall'altro del canale della Ma
nica, hanno a loro volta messo 
sotto assedio gli sbarchi sulla 
costa francese e belga: Calais, 
Boulogne, Dunkerque, Zee-
brugge ecc. iFermi noi, fermi 
tuttit, hanno detto i camionisti 
sbarrando con i loro grossi au
tomezzi gli accessi ai traghetti. 
Stesse scene sul versante ingle
se dove gli autotrasportatori, 
confinati da giorni su un tratto 
dell'autostrada M20, hanno 
rotto il cordone di polizia e 

hanno «invaso» i piazzali del 
porto di Dover. Le autorità 
portuali hanno dovuto cancel
lare molte corse dei ferry e ac
cettare solo passeggeri a piedi, 
senza veicoli. C'era qualche 
speranza, ieri, che le trattative 
in corso fra il sindacato dei tra
sporti TGWU e i datori di lavo
ro, alla sede dell'ufficio di con
ciliazione ACAS, potessero ap
prodare a qualche risultato po
sitivo in modo da sbloccare la 
situazione prima del week-end. 
Mn il governo conservatore 
che, nel desiderio di sciogliere 
la grave situazione che si è crea
ta sul porto, è disposto ora a far 
intervenire la ACAS, continua 
a presentare il volto dell'ol
tranzismo più spinto nei con
fronti dei minatori. Il sindacato 
NUM e la direzione aziendale 
del NCB hanno trattato per 
due giorni ma i colloqui si sono 
risolti con un nulla di fatto e, 
poiché la ripresa del negoziato 
viene al momento esclusa, lo 
sciopero (dopo 19 settimane) 
non ha altra prospettiva che 
quella di continuare indefinita
mente fino all'autunno, forse 
addirittura fino all'inverno. Il 
governo è ancora convito di po
ter piegare, col tempo, la capa
cità di resistenza di 200 mila 
minatori che stanno affrontan
do sacrifici indescrivibili. 

Antonio Bronda 

PARLAMENTO EUROPEO La settimana prossima l'assemblea elegge il suo presidente 

A Strasburgo .'«incognita Spinelli» 
Interrogativi sul probabile accordo fra de e socialisti - A dirigere la commissione confermato l'ex ministro francese Dclors 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Se non ci 
saranno svolte deU'uHim'o-
ra, la prima sessione del "Par
lamento europeo uscito dal 
voto del 17 g iugno si aprirà 
martedì nell'incertezza più 
assoluta per quanto riguar
da il primo e più importante 
compito istituzionale che lo 
attende: l'elezione del suo 
presidente. 

Il quadro delle soluzioni 
possibili, ora come ora, si 
compone di due scenari tra
dizionali e di una incognita. 
Questa, diciamolo subito, si 
ch iama Altiero Spinelli. Il 
padre del trattato per l'Unio
ne europea, il «vecchio sag
gio» dell'europeismo eletto 
come indipendente nelle li
ste del PCI, potrebbe arriva
re al vertice dell'Assemblea 
se gli schemi politici rigidi su 

cui si impiantano 1 due primi 
scenari saltassero. Per una 
presa di coscienza e una af
fermazione di indipendenza 
degli europeisti più convinti, 
gli innovatori che si trovano 
in tutti i gruppi, oppure per 
la dimostrata incapacità de
gli schieramenti tradizionali 
a proporre una soluzione. 

Il primo scenario prevede 
un accordo tra i due gruppi 
maggiori, socialisti e demo
cristiani del PPE, i quali vo
terebbero insieme un candi
dato (socialista o democri
stiano) per i primi due anni e 
mezzo della legislatura e un 
altro (democristiano o socia
lista) per i secondi due anni e 
mezzo. Se ne è molto parlato 
nei giorni scorsi, ma nelle ul
t ime ore l'ipotesi ha perso al
quanto quota. Per tre motivi: 
1) perche i de avrebbero chie-

BRUXELLES — Jacques Dclors è stato nominato presidente 
della Commissione CEE. L'annuncio ufficiale e stato dato ieri a 
Parigi, a Bruxelles e a Dublino (l'Irlanda ha la presidenza di 
turno del Consiglio). L'ex ministro francese dell'economia e del
le finanze entrerà in carica all'inizio dcll'85, quando scadrà il 
mandato della attuale commissione e del suo presidente, il lus
semburghese Gaston Thorn. Quest'ultimo, in una breve dichia
razione, ieri, ha sottolineato l'impegno europeista del suo suc
cessore. Negli ambienti CEE di Bruxelles domina lina certa 
soddisfazione per la scelta compiuta. Si ricorda che Dclors ha 
una buona esperienza nelle istituzioni comunitarie. Tra l'altro è 
stato per anni apprezzato presidente della commissione Bilan
cio del Parlamento. 

sto per loro il «primo turno» e 
i socialisti non ci starebbero; 
2) perché anche se i de accet
tassero il «secondo presiden
te» avrebbero molto da teme
re dal previsto massiccio af
flusso, con il prossimo in
gresso nella CEE di Spagna e 
Portogallo, di nuovi deputati 
socialisti iberici, 1 quali non 

si riterrebbero vincolati da 
un accordo stipulato da altri; 
3) perché la SPD tedesca 
sembra avere forti dubbi 
sull'opportunità di votare 
per un presidente de, anche 
«a termine». Inoltre, tra le 
due figure indicate finora 
per l'alternanza, mentre 
quella del socialista olandese 

Piet Dankert, che è già stato 
presidente del Parlamento, 
gode di simpatie e prestigio, 
quella del democristiano 
francese Pierre Pflimlin 
(sindaco di Strasburgo) in
contra resistenze nel suo 
stesso gruppo. 

Secondo scenario: manca 
l'accordo e ognuno vota fino 
alla fine per il proprio candi
dato. In questo caso Pflimlin 
potrebbe sperare di essere 
eletto da uno schieramento 
di centro-destra. Per farcela, 
però, dovrebbe spingersi 
davvero molto a destra, rac
cogliendo i voti dei gollisti 
(con i quali arriverebbe a 
217, su una maggioranza ne
cessaria di 213) e rischiando 
l'inquinamento del voti de
terminanti della destra 
estrema di Le Pen e dei neo
fascisti italiani. C'è da pen

sare che almeno i repubbli
cani italiani (che fanno parte 
del gruppo liberale), i de 
olandesi e qualcuno di quelli 
italiani — almeno è sperabi
le — non ci starebbero. 

Che succederà, allora? Nei 
primi due scrutini, ogni 
gruppo presenterà propri 
candidati. II gruppo comuni
sta proporrà il nome di pre
stigio di Gian Carlo Pajetta. 
A partire dal terzo, quando il 
meccanismo elettorale favo
rirà alleanze e convergenze, 
se la situazione resterà bloc
cata, .'«incognita Spinelli» 
potrebbe prendere quota. 
Già si sa che ci sono dieci de
putati, esponenti di diversi 
gruppi democratici, che in
tendono presentare ufficial
mente la loro candidatura, 
forse fin dal primo scrutinio. 

Paolo Soldini 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Riprende la polemica Cina-URSS. Ieri l'organo del 
PCUS ha accusato i dirigenti cinesi di «sottoporre a volgari attac
chi in pratica tutti gli aspetti fondamentali dell'attività interna
zionale dell'Unione So\ictica», coprendosi con la teoria della «lotta 
contro l'egemonismo delle superpotenze». 

La «Pravda» elenca numerosi fatti che testimonierebbero della 
volontà cinese di produrre un peggioramento delle relazioni tra i 
due paesi: dal moltiplicarsi di articoli «calunniosi» contro l'URSS, 
ai giudizi ufficiali negativi del governo cinese sulle iniziative sovie
tiche, all'uso di «materiali antisovietici di produzione cinese o 
derivati dalle fonti occidentali» riguardanti la situazione in Afgha
nistan o in Medio Oriente o le presunte intenzioni sovietiche di 
•creare ostacoli al dialogo con la Cina», fino alla ripresa delle 
accuse sulla «presunta minaccia militare sovietica» e alla riedizione 
delle «rivendicazioni territoriali». E conclude seccamente: «I calcoli 
di Pechino di esercitare una pressione sull'URSS mediante l'uso di 
propaganda antisovietica, come pure il tentativo di dimostrare 
all'Occidente l'invariabilità di una linea politica non amichevole 
nei riguardi dell'Unione Sovietica e di trarne giustificazione per 
far crescere attivamente i legami con i paesi imperialistici, non 
esclusi i settori militari, tutto ciò non può trarre in inganno nessu
no». 

Il Cremlino ha dunque deciso di rompere il riserbo che durava 
da qualche settimana e di rendere esplicito il peggioramento inter
venuto nelle relazioni con Pechino. A quando far risalire l'inizio 

CINA-URSS 

La «Pravda» 
attacca Pechino: 
«Ci calunniate» 

della svolta? Con ogni probabilità agli ultimi giorni di aprile, in 
occasione della visita a Pechino di Reagan. Il 27 aprile infatti la 
TASS aveva duramente polemizzato con il discorso tenuto davanti 
al presidente americano da Zhao Zhijang e una decina di giorni 
dopo si era avuto l'annuncio a sorpresa del rinvio «sine die» del 
viaggio a Pechino del primo vice-presidente del consiglio dei mini
stri sovietico, Ivan Arkhipov. A metà aprile la tensione alla fron
tiera cino-vietnamita si era fatta di nuovo incandescente, mentre 
la TV sovietica mostrava le immagini delle distruzioni provocate 
dai cannoneggiamenti cinesi sui territori di Hanoi. 

Un mese prima, a fine marzo, Gromiko riceveva il capo della 
delegazione cinese che aveva partecipato al quarto round di collo
qui per la «normalizzazione delle relazioni interstatali», il vicemi
nistro degli Esteri Qian Qichen, ma nulla trapelava dei colloqui e 
nessun segno di miglioramento emergeva neppure da fonte cinese. 
II viaggio di Kìm II Sung in URSS e negli altri paesi del Comecon 
era sembrato accentuare, a fine maggio, l'at.ac-fera di freddezza 
intervenuta tra Mosca e Pechino, mentre cenni di polemica espli
cita verso Pechino sono emersi nell'intensa serie di incontri che il 
nuovo leader sovietico Kostantin Cernenko ha sviluppato durante 
il mese di giugno, ricevendo prima i leader vietnamiti Leduang e 
Pham Van Dong e poi il premier laotiano Kaysone Phomvihane. 

L'articolo della «Pravda» di ieri insiste nell'accusa ai dirigenti 
cinesi di voler «scaricare sull'URSS» la responsabilità del nuovo 

§eggioramento delle relazioni bilaterali, ripetendo che l'Unione 
ovietica mantiene la «ben nota posizione» di una ricerca di «rela

zioni normali tra URSS e RPC, che non porti danno agli interessi 
di paesi terzi, nel nome della pace e del buon vicinato». 

Con ogni evidenza la spiegazione di ctò che sta avvenendo si 
colloca proprio nell'inciso «senza danno agli interessi di paesi ter
zi» e riguarda in primo luogo i contrasti esistenti tra Mosca e 
Pechino per ciò che concerne le soluzioni da dare al problema 
Afghanistan e al problema Cambogia. Problemi che non esistono 
da ieri ma che hanno manifestato segni di aggravamento sensibile 
negli ultimi mesi. 

Giuliette Chiesa 

ISRAELE 

Kahane, il rabb 
che saprebbe e 
«trattare» gli 

È il leader di un gruppo di fanatici religiosi, il «Kach» - Gli fa buona 
compagnia il «Gush Emunini», numericamente più consistente 

Dal nos tro inviato 
GERUSALEMME — La vi
gnetta è appena comparsa su 
un settimanale. Dopo aver vi
sto alla televisione la pubblicità 
elettorale del rabbino Kahane, 
un ragazzo arabo commenta: 
•Che bello, finalmente qualcu
no si occupa di noi!». In realtà 
con l'espressione «Datemene la 
forza e degli arabi me ne occu
però io», il rabbino razzista in
tendeva una cosa decisamente 
diversa da quella del ragazzo 
della barzelletta. Quasi nessu
no in Israele osa parlare con la 
delirante chiarezza di Kahane. 
Ciò contribuisce a fare di que
sto rabbino immigrato dagli 
Stati Uniti un personaggio re
lativamente isolato. Altri grup
pi non sono meno fanatici del 
suo «Kach», ma usano una tatti
ca più abile e, quindi, pericolo
sa. Il caso tipico è quello dei 
•Gush Emunini., letteralmente 
«il blocco della fede». «Kach» e 
«Gush Emunim» sono accomu
nati dalla totale lettura della 
realtà in chiave di fanatismo re
ligioso. Per fare l'esempio più 
significativo, essi non ragiona
no in termini di «pace», di «com
promesso» o di sviluppo», ma, al 
fondo di tutto, in termini di 
•come creare le condizioni favo
revoli alla venuta del messia?». 
La guerra del 1967 non viene 
vista come una prova di forza 
militare, ma come un «segno di
vino» , che ha consentito a 
Israele di «riprendersi» territori 
del biblico «Eretz Israel», la 
«Terra d'Israele». 

11 «Gush Emunim» è più inci
sivo del «Kach» non solo per la 
sua maggiore forza numerica: 
varie migliaia di aderenti con
tro le poche centinaia dei se
guaci di Kahane. 11 fatto è che, 
pur non presentandosi alle ele
zioni, il «Gush Emunim» ha una 
forte capacità di presa sui par
titi e in generale sui centri di 
potere del paese. Dirigenti del 
«Gush Emunim» sono in vari 
partiti, primo fra tutti la for
mazione dell'estrema destra 
Tehiya o hanno su di essi una 
forte influenza. 

In realtà questi militanti so
no di due tipi: Quelli che hanno 
scommesso sulle «nuove fron
tiere» della colonizzazione dei 
territori occupati e quelli che 
continuano a gestire la loro pic
cola o grande fetta di potere in 
Israele. Sono i primi l'emblema 
del «Gush Emunim»: gli ascari 
di un progetto politico che vuo
le rendere non più restituibile 
la Cisgiordania e intende con
dannare i palestinesi che la abi
tano ad essere per sempre stra
nieri in patria. I toni usati per 
la colonizzazione trasudano di 
riferimenti biblici. Il progetto 
laburista di un «compromesso 
territoriale» con la Giordania 
viene confutato in base all'ar
gomento: «Se Dio ci ha restitui
to la Giudea e la Samaria, sa
rebbe una bestemmia rinuncia
re a un solo angolo di questa 
terra». Nel 1977 è arrivato — 
dopo un lungo periodo di go
verno laburista — al potere il 
Likud: gli insediamenti dei 
•Gush Emunim» sono stati ri
conosciuti dallo stato israelia
no e benedetti. I coloni sono 
stati incoraggiati 
all'.autodifesa»: come dire che 
si chiudeva un occhio quando 
— col pretesto di una sassata 
contro un'auto israeliana — i 
«Gush Emunim* andavano di 
notte a forare a fucilate i serba
toi d'acqua dei villaggi palesti
nesi. I morti non sono mancati: 
la linea scelta da «blocco della 
fede» era quella dello scontro e 
della t£ns:one, con l'obiettivo 
di realizzare nei fatti ciò che 
Kahane strilla in continuazio
ne. La tensione deve — secon
do i «Gush Emunim» portare 
all'espulsione di quanti più 
arabi possibili verso la Giorda
nia. La spirale di violenze ha 
però visto i «Gush Emunim» 
uscire dalla legalità del pur 
compiacente governo israelia
no. Nel 1980 ci sono stati gli 
attentati che hanno mutilato 
alcuni sindaci arabi. Nel 1933 è 
venuta la strage al colleggio 

Dal n o s t r o corr i spondente 
L'AVANA — *Tmto per i fron-
ti di guerra, tutto per i combat
tenti' è la drammatica parola 
d'ordine di questo 5" anniversa
rio della vittoria della rivolu
zione sandinista in Nicaragua. 
Uno slogan che testimonia del 
grado di aggressione esterna 
cui è sottoposto il paese da par-
te degli Stati Uniti e dei con
trorivoluzionari addestrati, or
ganizzati e pagati dalla CIA. 
Migliaia e migliaia di uomini 
armati con mezzi moderni e 
che. per esempio, hanno più eli
cotteri dello stesso esercito 
sandinista, compiono da anni 
incursioni dalle basi in territo
rio dell'Honduras o, in minor 
misura, del Costa Rica, portan
do la morte e la distruzione in 
territorio nicaraguense. Una 
guerra aperta che non ha potu
to, nonostante tutto, consegui
re l'obiettivo principale, auello 
di conquistare una fetta ai ter
ritorio e di impiantarli un go
verno provvisorio, in grado di 
chiedere l'aiuto dei governi 
amici del Centroamerica e degli 
stessi Stati Uniti. Ma che certo 
sta ottenendo un risultato im
portante, quello di debilitare 
ulteriormente una economia 
già stremata. 

NICARAGUA 

Una rivoluzione cinque anni dopo 
Tante speranze spezzate dalla guerra 

/ rcouhast sperano che i pro-
blemi economici, le difficoltà di 
rifornimento, le grandi mobili
tazioni di giovani per andare al 
fronte aprano un fronte di op
posizione interna al paese che 
riesca là dove fino ad ora è falli
ta l'operazione strettamente 
militare. La destra è scesa na
turalmente in campo con tutte 
le sue forze. Gerarchia cattoli
ca, in questo paese cattolicissi
mo, ha assunto in pieno l'inizia
tiva antisandinista, anche a co
sto del rischio di una spaccatu
ra fra i fedeli ed anche fra i sa
cerdoti, una parte rilevante dei 
quali sono rivoluzionari. Sei 

f iorni scorsi per la prima \-olta 
'arcivescovo di Managua 

mons. Obando Y Bravo ha gui
dato una manifestazione di 
protesta. Per tutta risposta il 
governo sandinista ha espulso 
dal paese dieci sacerdoti stra

nieri che avevano partecipato 
alla manifestazione. Dopo due 
giorni un altro scontro, quando 
la giunta di governo ha nomi
nato come sostituto del mini
stro dell'Educazione Carlos 
Tunnerman inviato come am
basciatore a Washington, il ge
suita Fernando Cardenal. fra
tello del ministro della Cultura 
padre Ernesto Cardenal. Già 
nel passato la Chiesa aveva du
ramente protestato perché nel 
governo vi frano i sacerdoti Er
nesto Cardenal, Miguel DE-
scoto, ministro degli Esteri, e 
Edgard Parraies. ambasciatore 
presso l'organizzazione degli 
Stazi americani. 

Nonostante gli attacchi ar
mati e quelli politici dei vesco
vi, il governo sandinista ha ri
badito il suo progetto originale 

che sfocerà nelle elezioni del 
prossimo 4 novembre. Anzi. 
proprio alla vigilia di questo 5' 
anniversario, il Fronte sandini
sta ha annunciato ufficialmen
te che il suo candidato alla pre
sidenza sarà l'attuale coordina
tore della giunta di governo, co
mandante Daniel Ortega, e il 
candidato a \ice presidente 
Sergio Ramirez Mercado. 
membro della giunta di gover
no e prestigioso intellettuale. 

Uno dei propositi principali 
degli attacchi militari cosi co
me di quelli politici è proprio 
quello di impedire o di far ap
parire illegittime le elezioni di 
novembre che significherebbe
ro la legittimazione della rivo
luzione. La gerarchia cattolica 
ha già iniziato un'opera che po
trebbe sfociare nelle prossime 

settimane in una dichiarazione 
di illegittimità delle elezioni e 
della rivoluzione. L'ammini
strazione Reagan, mentre ini
zia com-ersazioni con il governo 
di Managua dal sapore preelet
torale. invia la portaerei tjohn 
Kennedy al largo delle coste 
del paese, scortata da fregate 
lanciamissili, secondo la prote
sta ufficiale del governo di Ma
nagua. 

Ma i sandinisti hanno più 
\-olte riaffermato che il 4 no
vembre si voterà comunque, e 
si voterà liberamente, riaffer
mando il carattere originale, 
pluralista in economia e in poli
tica della rivoluzione del 1979. 

La xittoria rivoluzionaria di 
5 anni fa in Nicaragua. aveva 
dimostrato che non era fallita 
in America Latina la sìa della 

guerriglia in quanto tale, come 
invece si era detto per un de
cennio, e che per la seconda 
volta dopo la vittoria di Fidel 
Castro a Cuba, rompeva un 
blocco. Era, tra l'altro, una ri-, 
voluzione che si era svolta nel
l'ultima parte con una straordi
naria unità intema ed intema
zionale. 

La vittoria fu frutto prima di 
tutto della lunga, straordinaria 
lotta dei nicaraguensi durata 
con alti e bassi dagli anni 20, 
dai tempi di Sandtno, ma che 
aveva avuto nell'ultima fase un 
appoggio concreto da parte di 
paesi tanto diversi come Cuba, 
Messico, Costa Rica, Panama e 
Venezuela. 

Sul piano interno è certo che 
il fronte sandinista, che aveva 
cominciato la lotta armata tan
ti anni prima, quando a tutti 
sembrava una follia, aveva così 
conquistato l'egemonia della 
lotta. Ma è anche vero che que
sta saggezza politica insieme al
la cecità dei Somoza, aveva 
spinto la borghesia a partecipa
re al momento della spallata 
decisiva. Monsignor Obando Y 
Bravo aveva partecipato alla 
parte finale della battaglia. 

La tremenda pressione degli 
Stati Uniti, prima spaventati 
con Carter dal successo sandi

nista, poi divenuti oltremodo 
aggressivi con Reagan che ha 
fatto dei conflitti in Centro 
America un capitolo dello scon
tro Est-Ovest, ha rotto questa 
unità nazionale, 

Poco dopo la vittoria del 19 
luglio i sandinisti avevano dise
gnato un progetto che avrebbe 
potuto cambiare la storia di 
questi anni. Si trattava di un 
piano di aiuti per ricostruire Q 
loro paese che avrebbe dovuto 
vedere insieme varie nazioni; 
prima di tutto gli USA con la 
loro potenza finanziaria e tec
nologica, e Cuba con il suo po
tenziale di tecnici abituati al 
Terzo Mondo. Fu Alfonso Ro-
belo. allora membro della giun
ta di governo ed ora uno dei 
leader deVa controrivoluzione, 
che portò a Washington la pro
posta già accettata dai cubani. 
Ricentte un brusco rifiuto. 
Una quantità enormemente 
più grande di quei finanzia
menti e di quelle tecnologie che 
furono rifiutate allora ai Nica
ragua sono state poi assegnate 
ai controrivoluzionari per di
struggere vite umane e risorse 
del paese e per fame un perico
loso focolaio di guerra nella re
gione. 

Giorgio Oldrini 

TEL AVIV — Una manifestazione di sostenitori del Likud 

islamico di Hehron. Lo scorso 
aprile tre autobus di palestinesi 
avrebbero dovuto saltare in 
aria su iniziativa di un gruppo 
terrorista ebraico legato ai 
•Gush Emunim». L'attentato è 
stato scoperto in tempo. Fu 
troppo persino per il governo 
del Likud, dei partiti religiosi e 
della Tehiya: l'inchiesta vede 
oggi in carcere una trentina tra 
«Gush Emunim» e persone vici
ne all'organizzazione. Per una 
settimana è stato fermato e in
terrogato lo stesso Moshe Le-

Brevi 

vinger, leader dei «Gush Emu
nim». Sua moglie ha protestato 
nllora davanti al carcere di Ge
rusalemme con cartelli: «San
gue contro sangue» e «Morti 
contro morti». 

Se i laburisti vinceranno le 
elezioni di lunedì prossimo e 
vorranno rispettare il loro pro
gramma, non potranno sottova
lutare il pericolo del fanatismo 
religioso ebraico, in generale e 
dei «Gush Emunim» in partico
lare. 

Alberto Toscano 

Colloqui di Cervetti con Giolitti e Natali 
BRUXELLES — Gianni Cervetti. neopresidente del gruppo comunista e appa
rentati al Parlamento Europeo, ha avuto cordiali colloqui, ieri, con i commissa
ri italiani della CEE Antonio Giolitti e Lorenzo Natali. 

Sventato attentato terroristico in Israele 
GERUSALEMME — Un attentato dinamitardo è stato sventato ieri notte a Tel 
Aviv grazie a un cittadino che ha scoperto un ordigno collocato in un distribu
tore di benzina. I presunti attentatori, forse arabi secondo la radio israeliana. 
sono stati arrestati. 

Disputa di confine tra Laos e Thailandia 
BANGKOK — Il capo di stato maggiore thailandese, generale Arthit Kamlan-
gek. ha detto che il governo di Bangkok è disposto a ritirare i soldati mandati 
un mese fa in 3 villaggi al confine con il Laos, se Viemiane accetterà di non 
inviare truppe nella zona di confine disputata e dare inizio a trattative. 

Già interrotti i negoziati anglo-argentini 
BERNA — I colloqui informali tra Gran Bretagna e Argentina sono durati un 
giorno solo. Ieri il ministro degli Esteri del paese sudamericano. Dante Caputo. 
ha deciso di interrompere le trattative iniziate il giorno prima a Berna, per 
discutere la controversia delle isole FaDtland-Malvine. Motivo addotto è 
l'tintransigenzaa britannica sull'inclusione nell'ordine del giorno del problema 
della sovranità sull'arcipelago. 

Nuovo incontro Gromiko-Hartman 
MOSCA — L'ambasciatore degli USA in URSS Arthur Hartman ha chiesto e 
ottenuto ieri un nuovo incontro con il ministro degli Esteri sovietico Gromiko. 
Sono state discusse «questioni di reciproco interesse». Si ipotizza che l'argo
mento siano stati i possibili negoziati sulle armi spaziali. 

CITTA DI ANDRIA 
PROVINCIA DI BARI 

IL SINDACO RENDE NOTO 
che in esecuzione della deliberazione di giunta municipale n. 
1387 del 5 -6 -1984 , vistata per «presa d'atto» dalla sezione 
provinciale di controllo nella seduta del 19-6-1984 al n. 4 2 6 8 0 
di prot. e ratificata con atto consiliare n. 416 del 5 -7-1984. il 
Comune deve indire una gara per l'appalto-concorso per: «Ap
palto concorso per la progettazione ed esecuzione dei lavori 
relativi al rifacimento e adeguamento degli impianti elettrici alle 
norme (fi sicurezza previste dalle leggi e regolamenti vigenti per 
Ciascuno dei seguenti stabili di proprietà comunale: C. Troya. C. 
Trya (alloggi custode). Ufficio Igiene e Sanità, Ufficio Assistenza 
(ex Eca), Ufficio Licenze di Commercio. Ufficio Agricoltura e 
Lavoro, Cimitero Comunale. Cimitero Comunale (alloggio custo
de). Impianto di illuminazione esterna Monumento Caduti in 
Guerra», per un importo presunto di lire 450 .000 .000 . 
Le ditte interessate potranno inviare domanda di partecipazione 
enUo e non oltre dieci giorni dalla data del presente avviso. 
Andria. li 2 0 luglio 1984. 

L'Assessore ai Contratti 
Salvatore Cannone 

CITTA DI ANDRIA 
PROVINCIA DI BARI 

IL SINDACO RENDE NOTO 
che in esecuzione della deliberazione di giunta municipefe n. 
1391 del 5 -6-1984. vistata per «presa d'atto* dalla sezione 
provinciale (fi controllo nella seduta del 19-6-1984 al n. 42691 
dt prot. e ratificata con atto consiliare n. 4 2 0 del 5-7-1984. H 
comune deve indire una gara per l'appalto-concorso per: «La 
progettazione ed esecuzione dei lavori relativi al rifacimento e 
adeguamento degfi impianti elettrici atte norme di sicurezza pre
viste dalle leggi e regolamenti vigenti per ciascuno dei seguenti 
stabili di proprietà comunale: lannuzzi, lannuzzi (alloggio custo
de). Detta Vittoria, Della Vittoria (alloggio custode). Cotogno, 
Centro Spastici. Rosmini, RosiTunt'aTtoggio custode), plesso via 
Firenze. Lottizzazione pellegrino», per un importo di Ere 
450 .000 .000 . 
Le ditte interessate potranno inviare domanda di panecipazione 
entro e non oltre oSeci giorni dalla data dei presente avviso. 
Andria. i 2 0 luglio 1984. 

L'Assessore ai Contratti 
Salvatore Cannone 

SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE 
REGIONE PIEMONTE 

Unità Sanitaria Locale 1-23 - TORINO 
t mate» pubblico «wtso per rassegnazione di barUI n m i i w i i «ma b 
tatt i H itrauiMftr fuor i Mt tarati oesiiti data Unti Sanitaria Locale 1-23 
Torino. Gfi avvisi indicanti i requisiti per la partecipazione. e i modi* per ta 
presentartene delle domande, possono essere richiesti aT Area Fcnna7«>«Pro-
lesstanale. va deRa Consolata H) (teL 011 /57S45Ò4) ccoure aDe seoreterie deV 
Scuole di formazione pressori ospedali Mofeietî  Martrt |»Juo%o. i u ^ v^jon, 
Reflua Margherita, via A. Dona n. 10 e va Zandonai rt 24. Temane per la 
presentazione dea» domande: 27 luate 1934 ore 12. ^ 
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